
B U L G A R I A

- Finanziamenti europei

- Posizione geografica favorevole

- Stabilità macroeconomica

- Basso costo del lavoro e qualità della 
manodopera

- Fiscalità agevolata

- Inadeguatezza delle infrastrutture

- Forza lavoro non adeguatamente 
istruita

- Sistema sanitario carente

- Insufficiente capacita di innovare 

- Burocrazia statale

COSA VENDERE

- Articoli di abbigliamento (anche in pelle 
e in pelliccia)

- Prodotti chimici

- Prodotti tessili Prodotti alimentari

- Macchinari e apparecchiature

- Instabilità politica

- Appalti pubblici

- Mutamenti del quadro normativo in 
materia di fiscalità

Punti di forza
Punti di 

debolezza

Opportunità Minacce

L'Italia è uno dei principali partner economici della Bulgaria e
riveste un ruolo chiave nell'economia del Paese. Nel 2021 l’Italia è
risultata essere il quinto Paese fornitore della Bulgaria e il terzo per
destinazione dell’export bulgaro. L'Italia è inoltre uno dei principali
investitori nel Paese. Secondo le elaborazioni di Confindustria
Bulgaria sui dati del Registro Commerciale bulgaro, nel Paese
risultano registrate oltre 6.600 aziende a partecipazione italiana,
iscritte in diversi settori: dal tessile alla produzione di energia,
dall’agroalimentare alla lavorazione dei metalli, dai servizi
finanziari ai trasporti per un fatturato totale di oltre 5 miliardi di
euro e oltre 50 mila posti di lavoro creati sul territorio. La presenza
delle imprese italiane sul mercato bulgaro riguarda sia grandi
gruppi (tra gli altri Generali, Miroglio, Rigoni di Asiago, Unicredit-
Bulbank), sia piccole e medie imprese. La Bulgaria rappresenta un
mercato sempre più importante per le esportazioni e gli
investimenti italiani. Il Paese offre una fiscalità tra le più
favorevoli a livello europeo (flat tax al 10%) e la sua posizione
geografica, nel cuore dei Balcani, ne fa uno snodo strategico per le
infrastrutture energetiche e le vie di collegamento verso i mercati
asiatici.
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